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I.C. “VIA DI CASALOTTI 259” ROMA 

PIANO BIENNALE 
DI INTERVENTO DELL’ANIMATORE 

DIGITALE PER IL PNSD 

( a.s. 2017/2019) 

 
 
Premessa 

La legge 107 prevede che dall’anno 2016 tutte le scuole inseriscano nei Piani Triennali 
dell’Offerta Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, per perseguire 
obiettivi: 
● di sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 

● di potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la 
formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 
● di adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 
trasparenza e la condivisione di dati, 
● di formazione dei docenti per l’innovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 

● di formazione del personale amministrativo e tecnico per l’innovazione digitale nella 
amministrazione, 
● di potenziamento delle infrastrutture di rete, 

● di valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 

● di definizione dei criteri per l’adozione dei testi didattici in formato digitale e per la 
diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 
Si tratta di un’opportunità di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 
tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dell’organizzazione, ma soprattutto le 
metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 
L’animatore digitale è un docente che insieme al team, al Dirigente Scolastico e al Direttore 
Amministrativo, avrà un ruolo strategico nella diffusione dell’innovazione a scuola. 
Individuato in ogni scuola sarà formato in modo specifico affinché possa (rif. Prot. N° 17791 
del 19/11/2015) “favorire il processo di digitalizzazione delle scuole nonché diffondere le 
politiche legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno 
sul territorio del piano nazionale scuola digitale” . 
Il suo profilo (cfr. Azione #28 del PNSD) è rivolto a: 
Formazione interna: stimolare la formazione interna alla scuola negli ambiti del 
PNSD, attraverso l’organizzazione di laboratori formativi (senza essere necessariamente 
un formatore), favorendo l’animazione e la partecipazione di tutta la comunità scolastica 
alle attività formative, come ad esempio quelle organizzate attraverso gli snodi formativi. 
Coinvolgimento della comunità scolastica: favorire la partecipazione e stimolare il 
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protagonismo degli studenti nell’organizzazione di workshop e altre attività, anche 
strutturate, sui temi del PNSD, anche attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e ad 
altri attori del territorio, per la realizzazione di una cultura digitale condivisa. 
Creazione di soluzioni innovative: individuare soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere all’interno degli ambienti della scuola (es. Uso di 
particolari strumenti per la didattica di cui la scuola si è dotata; la pratica di una metodologia 
comune; informazione su innovazioni esistenti in altre scuole; un laboratorio di coding per 
tutti gli studenti), coerenti con l’analisi dei fabbisogni della scuola stessa, anche in sinergia 
con attività di assistenza tecnica condotta da altre figure. 

PIANO DI INTERVENTO                 
 

Coerentemente con quanto previsto dal PNSD(azione #28), il presente Piano di Intervento, 
redatto dall’Animatore Digitale dell’Istituto, intende configurare lo scenario di strategie, 
funzionali e coerenti con la realtà della nostra scuola, per la realizzazione di quel 
cambiamento culturale, metodologico, organizzativo richiesto dalla nuova realtà digitale.  Le 
linee programmatiche tracciate nel piano sono un primo passo nella direzione di una sua 
definizione sempre più dettagliata e aderente al contesto, quale emergerà nel corso dei primi 
concreti interventi previsti, dai quali si raccoglieranno indicazioni e dati utili a ridefinirne i 
contorni e gli obiettivi realmente perseguibili, nella logica della pratica riflessiva e del 
monitoraggio continuo e trasparente delle azioni. Il piano nazionale richiede maggiore 
sistematicità e coerenza nell’adozione delle buone pratiche diffuse e presenti nelle scuole, 
frutto perlopiù di iniziative autonome di singoli docenti e non sempre adeguatamente 
supportate da visioni d’insieme e di lungo termine e/o da contesti facilitanti, e suggerisce di 
iniziare il percorso verso l’adozione di approcci didattici innovativi proprio a partire da 
riflessioni comuni sui punti di forza delle esperienze fatte. 
Fatta questa premessa, e in linea con quanto previsto dal PNSD (Azione #28) e dal Piano di 
Miglioramento, la sottoscritta presenta il proprio piano di intervento per i prossimi 2 anni 
scolastici.  Il Piano di attuazione potrebbe subire variazioni o venire aggiornato secondo le 
esigenze e i cambiamenti dell’Istituzione Scolastica. 
Come recita il PNSD “L’obiettivo è migliorare la scuola, e il compito principale della scuola è 
fare buona didattica con l’aiuto di buoni contenuti, rafforzare le competenze e gli 
apprendimenti degli studenti”. Questo significa che le attività didattiche dovranno subire un 
cambiamento, certamente non sui contenuti, bensì nel metodo. Ciò perché il dato digitale, per 
sua natura più facilmente accessibile e più agevolmente “manipolabile”, permette e costringe 
la programmazione didattica a diventare più flessibile. La lezione formale e frontale deve 
allora, in qualche modo, essere sostituita, per i modi propri in cui si rendono disponibili e 
fruibili i contenuti digitali, da una lezione dove maggiore deve essere il contributo del 
discente. L’alunno, nel contesto digitale, si vede coinvolto attivamente nella scelta dei 
contenuti, dei tempi, dei formati, delle risorse, con i quali agire il suo approccio ai saperi, ciò 
induce anche a dover ripensare e riprogrammare le aule e gli ambienti di apprendimento, per 
permettere l'accesso quotidiano ai contenuti digitali adottati ma anche la creazione e 
l’integrazione di altri contenuti in funzione di un reale miglioramento dei processi didattici. 
L’implementazione, l’organizzazione, la presenza e l’uso consapevole e sistematico delle 
risorse e delle tecnologie digitali, deve facilitare e coadiuvare i docenti e soprattutto gli allievi, 
e la nostra scuola nel suo complesso, nell’adozione di tutte quelle innovazioni ritenute utili e 
necessarie al raggiungimento dei risultati fissati per il triennio all’interno della cornice 
complessiva del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, deve: 
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_ combattere la dispersione scolastica; 
_ migliorare le competenze chiave degli studenti; 
_ consolidare lo sviluppo professionale dei docenti e del personale scolastico; 
_ diffondere le competenze digitali nelle scuole; 
_ sviluppare laboratori didattici e ambienti digitali; 
_ favorire una metodologia didattica digitale; 
_ sviluppare un’innovazione curriculare; 
_ migliorare l’uso di contenuti digitali (anche per le diverse situazioni di disabilità). 
 

FASE ATTUATIVA 
Azioni dell’animatore digitale nel corso degli anni scolastici 2017/2018, 2018/2019 
 
Si fornisce una programmazione di massima che potrà subire correzioni o aggiornamenti 
secondole esigenze dell'istituzione scolastica anche sulla base dell'avvio di eventuali progetti 
PON. Per il momento si fa riferimento, alle azioni descritte nel piano di miglioramento 
dell'istituto, alla rilevazione dei bisogni emersa dal RAV, alle indicazioni generali del PNSD 
(azione #28) e al PTOF d’Istituto. 
 

Ambito 
interventi 

Obiettivi Attività/Contenuti 

 
Responsabili 

FORMAZIONE  
INTERNA 
 
 

Individuare i bisogni 
formativi del 
personale scolastico 

Somministrazione di un 
questionario per la rilevazione 
delle conoscenze/competenze 
tecnologiche dei docenti per 
l’individuazione dei bisogni sui 
tre ambiti del PNSD (strumenti, 
competenze e contenuti, 
formazione e 
accompagnamento). 

Animatore digitale  

M.Piva 

 

Elaborazione degli esiti 
dell'indagine conoscitiva e 
relative considerazioni sulle 
azioni successive da attuare. 

Team e Animatore digitale 

 

Promuovere attività 
di formazione interna 
sull’uso delle nuove 
tecnologie nella 
didattica e sui temi del 
PNSD. 


Formazione base rivolta ai 
docenti per l’uso degli strumenti 
digitali nella didattica (Prezi 
Padlet, Powtoon) 

  Animatore digitale 

 

Formazione base rivolta ai 
docenti per l’uso degli strumenti 
tecnologici già presenti a scuola 
Formazione base per l’utilizzo di 

strumenti di condivisione e di 

repository di documenti  

(ambienti Cloud/dropbox)   

Animatore digitale e FS  

scuola digitale 
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Fornire assistenza e 
supporto ai 
docenti sui temi del 
PNSD  
 
  

 

Supporto ai docenti  e al 
personale Ata mediante brevi 
corsi di autoformazione in cui i 
docenti più esperti nelle nuove 
tecnologie condividono le loro 
conoscenze con i colleghi al fine 
di fornire una prima 
alfabetizzazione digitale  

Animatore digitale 

M.Piva 

 

 

 

 

 

Assistenza/supporto ai docenti 
per l'uso del registro elettronico 
durante l'anno scolastico. 
 

Incontri di formazione sull’uso 
del registro elettronico per i 
docenti di scuola primaria  

Informare/ formare  
gli studenti sulle 
procedure 
informatiche in uso 
nella scuola. 
Sviluppare 
l’innovazione didattica 
e la cultura digitale. 
 

 
Attività di coding e robotica 
almeno nel 20% delle classi di   
scuola primaria  
 
 
Attività di coding nelle classi di 
scuola secondaria di I grado  

Animatore digitale e team 

digitale  

 

 

Animatore digitale  

F.S. 

Scuola Digitale e membro 

digitale  

Formazione avanzata 
Animatore digitale  

Formazione specifica per 
Animatore Digitale  

M.I.U.R 

Segnalazione di eventi 
e opportunità 
formative in ambito 
digitale  

Formulazione proposte di corsi 
di aggiornamento per potenziare 
le competenze digitali dei docenti 
e l’utilizzo delle TIC nella 
didattica  
Attività di 
informazione/formazione su 
software, applicazioni, testi 
digitali, ecc. e sull’utilizzo delle 
attrezzature e del materiale 
disponibile 
 Pubblicizzazione e 
socializzazione delle finalità del 
PNSD con il corpo docente  

 

Animatore digitale 

COINVOLGIME
NTO 
DELLA 
COMUNITÀ 
SCOLASTICA 

 

Informare sul PNSD 
e sulle iniziative 
della scuola coerenti 
al piano. 
 
. 

Creazione di uno spazio 
dedicato al PNSD sul sito della 
scuola per la raccolta e 
pubblicizzazione sul delle attività 
e delle iniziative legate ai temi del 
PNSD che avvengono a scuola. 

 Animatore digitale e 

referente  sito web

 Promuovere e 
stimolare 

Promozione di attività e/o 
workshop sui temi del PNSD 
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attività/iniziative di 
sensibilizzazione sui 
temi del PNSD 
indirizzate agli 
studenti, alle famiglie 
e al territorio. 




indirizzati agli studenti. (anche, 
se possibile, gestiti dagli studenti 
stessi). 
 
Utilizzo cartelle condivise e 
documenti condivisi (es. con 
Dropbox) per la condivisione di 
attività e la diffusione delle buone 
pratiche all'interno dei 
singoli consigli di classe, 
interclasse e/o dei dipartimenti 
e/o ambiti disciplinari. 


Condividere le 
esperienze digitali  

Partecipazione a comunità di 
praticha in rete con altri 
animatori del territorio e con la 
rete nazionale . 
Partecipazione a bandi 
nazionali e/o europei. 
Partecipazione a reti di scuole 
sul territorio sulla base delle 
azioni del PNSD



CREAZIONE 
DI 
SOLUZIONI 
INNOVATIVE 
 

Gestire le dotazioni 
tecnologiche esistenti. 


Collaborazione con lo staff di 
Dirigenza per il monitoraggio e 
l'implementazione dell'uso del 
registro elettronico e delle nuove 
tecnologie da parte dei docenti. 


Animatore digitale 
docenti  e personale Ata 
del Team digitale

Collaborare con  
lo staff di Dirigenza e 
con il NIV (nucleo 
interno di 
valutazione)per 
promuovere azioni di 
miglioramento sui 
temi del PNSD. 


Individuazione dei punti di 
forza e debolezza della didattica e 
promozione di azioni di 
miglioramento a medio e lungo 
termine (anche, se possibile, 
utilizzando i finanziamenti dei 
fondi strutturali europei con il  
PON per la Scuola 2014-2020). 


Animatore digitale  

Far emergere le 
buone pratiche già 
esistenti nell’istituto. 


Pubblicizzazione delle “buone 
pratiche” già esistenti 
nell’istituto. 


Animatore digitale e resp 
sito web 

 
Utilizzare e 
potenziare gli 
strumenti didattici e 
laboratoriali 
necessari a migliorare 
i processi di 
innovazione digitale. 

Aggiornamento del curricolo 
verticale d'istituto per 
l'acquisizione di competenze 
digitali spendibili nei diversi 
ambiti disciplinari. 

Team docenti in 
collaborazione con il 
docente di tecnologia 
della sc. sec. I grado  
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  PRIMA ANNUALITÁ 
Tempi di attuazione del piano di intervento 
Le prime azioni dell’animatore digitale nel corso dell’anno corrente, in attesa della formazione 
prevista si svolgeranno secondo il calendario seguente:  
Novembre /Dicembre 2017 
●Formazione base rivolta ai docenti per l’uso degli strumenti digitali nella didattica (Prezi 
Padlet, Powtoon) 
Gennaio / Febbraio 2018:  
● Creazione sul sito istituzionale della scuola di uno spazio dedicato PNSD per informare sul 
piano e sulle iniziative della scuola.                                                                                                                 
● Due incontri di formazione base sull’utilizzo di Power Point e word per docenti poco esperti                                                                                                                                         
●Somministrazione ai docenti di un questionario informativo/valutativo per la rilevazione 
delle esigenze di formazione.                                                                                                           
●Stimolare i docenti a produrre versioni digitali dei lavori realizzati nelle classi per la 
pubblicazione nel sito web di Istituto  

Marzo / Aprile 2018:  

● Elaborazione e pubblicazione sul sito della scuola degli esiti dell'indagine conoscitiva e 
relative considerazioni sulle azioni successive da attuare.  

● Formazione base rivolta ai docenti per l’uso degli strumenti tecnologici già presenti a scuola 

● Diffusione e partecipazione agli eventi digitali promossi dal territorio.  
● Utilizzo delle funzionalità base del registro elettronico: 2 incontri formativi per i docenti.  

Maggio / Giugno 2018:  
● Uso del coding nella didattica: sostegno ai docenti per lo sviluppo e la diffusione del 
pensiero computazionale (3 incontri formativi).  

● Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite.  

 
 

L’animatore Digitale 
 

Mariagrazia Piva 


